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“Il Senso del Sacro” V Mostra a Napoli  

Festività in onore di San Gennaro  Cappella Palatina 

(Maschio Angioino 16 settembre - 18 ottobre )                                                Redazione 
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Roccotelli fa entrare il 

colore della vita quotidiana 

nella tela. Restituisce lo 

sguardo di una giornata 

felice, una di quelle in cui il 

mondo sembra degno della 

definizione di Leibniz: è 

questo il migliore dei mondi 

possibili … il futuro è 

davanti … ha ragione 

Candide: il male del mondo, 

il buio, sono realtà, l’ansia 

sostituisce la paura perché 

indeterminata, mutata in  

noia, in mancanza di senso: 

l’artista, ogni uomo, allaccia 

il nesso: è necessario a vivere. Non avere paura: intimava San Giovanni Paolo, rinnovando nel Logos il gesto 

di San Gennaro: e nasce il coraggio di sapere, la speranza da recuperare. La Luce dopo il Buio: ma bisogna 

entrare in gioco, rischiare per vivere ancora, dice il colore e il dondolio della barca.  

Roccotelli restituisce l’estate dei ragazzi, un giorno di vacanza è immergersi nella speranza di creare nuova 

vita, con l’amore e i progetti e l’idea di un futuro da realizzare: il quadro suggerisce di annegare per un 

attimo e risentire lo spazio condiviso che amo e godo, con l’artista che ce lo rivela. Riconosco il mio sguardo 

bambino, in un giorno d’estate, frugale, semplice, felice di vivere.  

 

Dalla prima mostra del 2018, Michele Roccotelli ed un commento 

 


